
In questa escursione andremo a conoscere i Magredi, un’ampia parte
di territorio nell’alta pianura del Friuli occidentale. 
I Magredi del Cellina e del Meduna, infatti, sono un sistema ambientale
di grande interesse naturalistico, che si estende dalla linea delle
risorgive fino alla fascia prealpina. Si tratta di due enormi conoidi di
ghiaia formati dall’azione dei torrenti Cellina e Meduna, durante
l’ultimo periodo glaciale. In un arco di tempo che va dai 75.000 ai
10.000 anni fa, i torrenti, alimentati dalle acque di fusione dei ghiacciai
prealpini, trasportarono grandi quantità di sedimenti che, allo sbocco
del loro corso montano, depositarono sulla pianura preesistente. Si va
da spessori di qualche centinaio di metri nella parte alta, fino a spessori
di pochi metri lungo la linea delle risorgive. Questa enorme quantità di
detriti ha creato un substrato permeabile, che non è in grado di
trattenere le acque in superficie, le quali si inabissano e scorrono in
falda, fino ad incontrare in prossimità delle risorgive uno strato
argilloso e quindi impermeabile e da cui riemergono. Tutto ciò ha
creato un ambiente naturale particolare che viene identificato col
temine “Magredi”, che deriva dal vocabolo friulano “Magredis” (terre
magre poco fertili) e che contraddistingue un territorio formato da
lande a bassa vegetazione erbacea, radi arbusti e alberi isolati, ma che
ospita specie floristiche e faunistiche di grande interesse. I Magredi
ricordano le steppe che si incontrano nell’Europa centro-orientale o
negli altipiani asiatici, ma non per mancanza di piovosità, ma solo alla
grande  permeabilità del terreno.
A livello faunistico è da rilevare la presenza del Lupo, che dopo secoli
ha fatto ritorno in questo territorio. Per quanto attiene l’avifauna, è
interessante la presenza di specie rare tra cui l’Occhione e l’Averla
Piccola. Inoltre abbastanza cospicua è la presenza di rapaci che,
sfruttando la mancanza di grossi ostacoli e di importanti coperture
boschive, trovano nei Magredi facili territori di caccia; occasionalmente
si può vedere l’Aquila Reale che, scendendo da aree delle montagne
retrostanti, si spinge in questi territori in cerca di facili prede.

DIFFICOLTA’: Turistica

DISLIVELLO: m 100

DURATA: 5 ore soste comprese

TRASPORTO: Auto proprie 

RITROVO: ore 9.00 Gruppo A - ore 9.20
Gruppo B - ritrovo sulla SP53 tra Vivaro e
San Quirino, poco prima del ponte sul
torrente Cellina sulla sinistra

PRANZO: al sacco (in autonomia)

QUOTA PARTECIPAZIONE:
SOCI CAI: Escursione gratuita 
NON SOCI CAI: assicurazione obbligatoria
(€ 11,50 oppure € 19 in base ai massimali)

ISCRIZIONI: entro giovedì 29 aprile
ONLINE sul sito www.alpinafriulana.it
Se le persone iscritte superano le 20
unità, verranno organizzati due gruppi da
20 persone che partiranno con un ritardo
di 20 minuti l'uno dall'altro 

COORDINATORI: 
Emanuele Rugo - Renzo Paganello
Silvia Rossi - Dennis Michelutti
Livio De Marchi - Daniele Scodeller
Antonio Nonino
telefono: (+39) 3703626534 

I MAGREDI
DEL CELLINA

ITINERARIO ALLA SCOPERTA 

DELLE TERRE MAGRE
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Avvicinamento e RITROVO: Da Udine seguire la strada in direzione di Spilimbergo. Dopo Dignano, lungo la SR464,
raggiunta Spilimbergo, alla prima rotonda prendere la seconda uscita, dopo aver superato un semaforo, alla
successiva rotonda (la seconda da Dignano), si prende la terza uscita seguendo le indicazioni per Barbeano su
SP73. Dopo circa un chilometro si svolta a destra seguendo le indicazioni per Vivaro e Aviano imboccando la SP53.
Raggiunto Vivaro, alle tre rotonde che si susseguono seguire sempre le indicazioni per Aviano, Pordenone,
S.Quirino. Dopo la terza rotonda si prosegue per circa 700 metri e prima del ponte sul Cellina, sulla sinistra, si
parcheggia l'auto.

L’itinerario: dal parcheggio delle auto, in leggera diagonale a sud-ovest ci si dirige verso l’alveo del torrente
Cellina e, giunti sull’argine, si vede l’ampio alveo fluviale caratterizzato da una distesa di ghiaie e ciottoli, solcata
da una rete di canali poco profondi e incisi dall’acqua durante le piene. Il greto, quasi sempre in secca, localmente
viene chiamato “blancja o grava”. Si notano due scarpate fluviali, la prima a ridosso dell’alveo ricoperta di detriti
e ciottoli, la seconda un po’ più alta, meno interessata dalle piene e nella quale la vegetazione inizia ad attecchire,
creando zone con erba rada a portamento strisciante, é qui che inizia il magredo primitivo chiamato “moru”. Man
mano che si allontana dal greto, le ghiaie, non interessate più dallo scorrere delle piene e dilavate dall’acqua,
hanno perso i minerali più solubili, favorendo in un lungo periodo di trasformazione la creazione di uno strato di
terriccio bruno-rossastro; questo terreno maturo e acidificato prende il nome di magredo evoluto o “patùs”; è qui
che si vedono quelle estese praterie di tipo steppico con copertura pressoché totale del terreno e fioritura di
diverse specie di piante.
Si continua per un lungo tratto a ridosso dell’argine, poi si piega decisamente a sud-est, addentrandosi nelle
praterie e a seconda della stagione si potrà ammirare qualche bella fioritura tra cui il Dryas octopetala o Camedrio
alpino, pianta di alta montagna (presente nei Magredi grazie al fenomeno del dealpinismo), la rara Brassica
Glabrescens o Cavolo friulano, specie endemica del Friuli, o ancora la Crambe Tataria o Erba dei Tartari specie di
origine steppica e presente in Italia solo in Friuli. 
Si giunge quindi all’ osservatorio militare della Brigata Ariete (va ricordato che buona parte del territorio dei
Magredi fa parte del demanio militare e quindi soggetto a regime di servitù militare), il paesaggio inizia un po’ a
cambiare, si nota qualche macchia di arbusti e qualche albero rado, ci si sposta ancora a sud-est, dove si
intravvedono i terreni coltivati della zona di Vivaro, la vegetazione arbustiva si fa più importante con qualche bella
pianta ( pioppo, frassino, acero) dovuta anche alla presenza di una piccola roggia d’acqua. 
Da qui inizia il ritorno, puntando senza percorso obbligato verso nord-ovest, tra il margine della vegetazione
arbustiva e la prateria steppica, e si ritorna al parcheggio delle automobili, dove termina l’escursione.



 
MODALITA’ di PARTECIPAZIONE ALL’ESCURSIONE

ISCRIZIONE: per partecipare all'escursione è obbligatorio iscriversi on-line sul sito
www.alpinafriulana.it

AUTOCERTIFICAZIONE: sul luogo di ritrovo dell'escursione è obbligatorio consegnare ai coordinatori
l’autodichiarazione compilata e firmata qui allegata e che attesta anche la presa visione delle note
operative ai partecipanti inerenti le indicazioni per la ripresa dell'attività escursionistica e
cicloescursionistica sezionale in emergenza Covid19. 

LUOGO DI RITROVO: Il luogo di ritrovo è direttamente nel luogo di inizio escursione che si raggiungerà
con mezzi propri in autonomia

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE: è obbligatorio avere con sè la mascherina ed avere il gel disinfettante al
seguito (oltre alla normale dotazione escursionistica)

DISTANZA INTERPERSONALE: durante l'escursione i partecipanti dovranno mantenere la distanza
interpersonale minima di 2 metri, diversamente indossare la mascherina (che deve coprire naso e
bocca)

PRECAUZIONI: non scambiarsi cibo, bevande, attrezzatura o indumenti.

Il mancato rispetto delle prescrizioni sopraelencate comporterà l’allontanamento dall’escursione.

I direttori di escursione si riservano la facoltà di apportare modifiche all’itinerario programmato sulla
base delle condizioni di tempo e di neve del luogo.



 

se non ha ricevuto preventiva comunicazione di accettazione dell'iscrizione;
se sprovvisto dei necessari DPI (mascherina, gel disinfettante) e di quant'altro indicato dagli
organizzatori;
se è soggetto a quarantena, se a conoscenza di essere stato a contatto con persone risultate
positive negli ultimi 14 giorni, se non è in grado di certificare una temperatura corporea inferiore ai
37,5°C e assenza di sintomi simil influenzali ascrivibili al Covid-19.

durante la marcia, a piedi va conservata una distanza interpersonale di almeno 2 metri, in bicicletta
di almeno 5 metri. Ogni qualvolta si dovesse diminuire tale distanza, durante le soste e
nell'incrocio con altre persone è obbligatorio indossare la mascherina;
sono vietati scambi di attrezzatura, oggetti, cibi, bevande o altro tra i partecipanti non appartenenti
allo stesso nucleo familiare;
si fa obbligo ai partecipanti di avere con sé la mascherina e il gel disinfettante a base alcolica.

È responsabilità dei partecipanti non disperdere mascherine o quant'altro lungo il percorso, tutto va
portato a casa così come i rifiuti. Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina, pena l'immediata
esclusione dall'escursione per comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci.

NOTE OPERATIVE PARTECIPANTI

I partecipanti si impegnano a rispettare le norme di igiene, di distanziamento e quant'altro inerente
all'utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) secondo quanto disposto dalle Autorità
competenti al fine di limitare la diffusione del contagio virale.

I partecipanti si impegnano a rispettare scupolosamente le indicazioni e le direttive impartite dagli
accompagnatori responsabili dell'attuazione delle misure anticovid durante l'escursione, designati
dalla Società Alpina Friulana Sezione di Udine del C.A.I.

I partecipanti sono informati delle modalità di iscrizione e partecipazione alle attività sociali indicate
dalla Società Alpina Friulana Sezione di Udine del C.A.I. dagli organizzatori e le accettano.

Chi intende aderire è consapevole che non potrà essere ammesso:

La località di partenza va raggiunta con mezzi propri, nel rispetto delle norme nazionali/regionali che
regolano il trasporto in auto di persone non conviventi, salvo diversa indicazione da parte della Società
Alpina Friulana.

Osservare scrupolosamente le regole di distanziamento e di comportamento:

 

IN EMERGENZA COVID 19

INDICAZIONI TEMPORANEE PER IL RIAVVIO DELL'ATTIVITÀ
ESCURSIONISTICA E CICLOESCURSIONISTICA SEZIONALE




